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ip bip... qui base aliena 2332. Abbia-
mo intercettato una trasmissione
per immagini... sì, è umana... alme-
no credo... sono proprio strani que-
sti umani... ci sono dei tizi che si
spiaccicano delle uova sulla faccia e
poi ridono, ridono a crepapelle. Fan-
no a gara a rispondere a delle do-
mande incredibilmente stupide, pre-
mono dei pulsanti che gli fanno
prendere la scossa, oppure stanno
col naso appiccicato a dei ventilato-
ri accesi. Ci sono dei tizi che urlano
«guarda Teo cosa sono disposto a
fare per te»: uno di questi balla con
addosso un pannolone da neonati,
un altro si strofina delle cipolle su-
gli occhi, una signora si versa ad-
dosso della cioccolata e della pan-
na... bip bip... sì, sono proprio strani
questi umani...
Rieccoci dunque alle polemiche del
genere «ultima frontiera della tv
trash», «orrore, cattivo gusto», alle
barricate sdegnate tipo «hanno fatto
carta straccia del codice di autorego-
lamentazione tv a tutela dei minori»
(grazie a Michele Bonatesta, capo-
censore di An in commissione di vi-
gilanza), siamo per l’ennesima vol-
ta «alla fine di ogni creatività» (co-
me dicono sedicenti esperti interpel-
lati dalle agenzie). Siamo a Distrac-
tion, il nuovo quiz-show condotto
da Teo Mammucari in prima serata
su Italia1, preceduto da polemiche
che probabilmente hanno contribui-

to a farne, per l’esordio, la fortuna
Auditel (14,6% di share, 4.113.000
spettatori: uno sfracello).
E ancora una volta la televisione
gongola per le sue ultime «provoca-
zioni», per i titoli sui giornali, per la
sequela di sdegnati commenti. Quel
che è certo è che Mammucari e i
suoi raffinati autori si entusiasmano
perché i concorrenti del quiz sono
pronti a infliggersi di tutto, sempre
felici di farsi «distrarre» (da lì il tito-
lo del programma) dalle scosse elet-
triche o dalle uova o da gente tutta
nuda intorno (le cui parti intime ven-
gono ovviamente «criptate» per
non offendere la sensibilità di chis-
sà chi). Roba da televisioni com-
merciali anglosassoni, giurano gli
studiosi, dove capita che la gente si
tira la marmellata in faccia, ma che
da noi alla fin fine avrà scarsa fortu-
na. Roba da basso impero televisi-
vo, da gran ballo del Titanic mentre
tutti aspettiamo la morte definitiva
della tv...
Sarà. Intanto il mitico Bonatesta e
varie associazioni chiedono di spo-

stare il programma in seconda sera-
ta, ma chissà perché non si scanda-
lizzano altrettanto per uno qualsiasi
dei programmi di Maria De Filippi
su Canale 5, Amici o Uomini e don-
ne, dove i concorrenti forse non si
spiaccicano le uova in faccia, ma in
compenso si vendono l’anima fa-
cendosi sistematicamente vitupera-
re dal sedicente pubblico presente
in sala ed esponendo al ludibrio uni-
versale le proprie capacità e talenti
(Amici, con il suo carico di aspiranti
cantanti, attori, ballerini), ossia i
propri sentimenti (Uomini e donne,
dove si costruiscono a tavolino le
storie d’amore). Sarà pure tutto fin-
to, tutto costruito con la logica del
reality... Il risultato è comunque che
la drammaturgia di questi program-
mi prevede la sistematica riproposi-
zione di schemi di potere quali gli
uomini-predatori-seduttori-casca-
morti, le donne-meretrici che se la
tirano, i cantanti-schiavi che dareb-
bero via la mamma per la dea Ka-
lì-De Filippi e, nel caso di Distrac-
tion, la gente pronta a infilare la te-

sta di una tinozza di fango pur di an-
dare in video, in modo da ricordarci
in eterno che esiste un’autorità (la
tv) dispensatrice di pene e piaceri...
Proprio come succede al Grande
Fratello, o a Music Farm, reality
show con dei cantanti sull’orlo del-
l’oblìo che è ripartito giustappunto
martedì sera insieme al programma
di Mammucari.
Ah, il potere, le pene e i piaceri...
che arridono tanto anche a Piero
Chiambretti, altro teorico della
«provocazione». Il potere che viene
irriso, commentato, sviscerato, a
Markette (su La7), dependance tele-
visiva tutta cipria e baraccone del
partito dei «quadripartisan», del tan-
to è tutto uguale, del quanto furbi
siamo noi, Lory Del Santo e Cle-
mente Mastella, Marcello Venezia-
ni e la top model Magda Gomez,
Massimo Giletti e l’ex moglie di
Calderoli, tutto uguale. Dice il
Chiambretti, in un’intervista al
Giornale: «Il mio show vuole sdo-
ganare i linguaggi e i luoghi comu-
ni... la tv altro non è che lo specchio
rotto della realtà».
Insomma, Piero Chiambretti si vede
destrutturalista, semiotico e deco-
struzionista, un po’ via di mezzo tra
Derrida e Deleuze, un po’ nazio-
nal-popolare ma in fondo «colto»,
forse anche un po’ la versione gos-
sip di Giuliano Ferrara. Ossia «la
provocazione c’est moi», con tutto
il caravanserraglio annesso di ma-
ghi-checche, di poesie declamate
sul corpo di donne nude, di veline
che vengono trattate alla stregua di
un famoso deputato e viceversa,
mentre di norma la parte etica è affi-
data al «re del gossip» Antonio Si-
gnorini (protagonista assoluto an-
che a Verissimo), che in una finta te-
lefonata le ha cantate persino al car-
dinale Tonini.
Distraction, Markette & co: la tele-
visione inventa, codifica e incorpo-
ra la schiuma marcia dell’Italia e
finge di esorcizzarla, in un gigante-
so minuetto collettivo in cui è già
scritto anche lo sdegno dei Bonate-
sta, delle associazioni genitori e
smilari. «Tv trash, «tv-shock», op-
pure il mito della cosiddetta «provo-
cazione»: intanto qui nessuno si fa
del male, nessuno rischia, nessuno
graffia. È il potere che si guarda allo
specchio e che si trova tremenda-
mente fascinoso, trash compreso.

■ di Roberto Brunelli

Un momento di «Distraction»; sotto a sinistra Teo Mammucari, a destra Piero Chiambretti
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L’auditel premia
il quiz, seguono
pareri schifati
ma altri show
non sono meno
degradanti

Sanremo
● Fimialla Rai: suBaudo

decidiamoanchenoi
«Ladecisione dellaRai sul
futuroconduttore e direttore
artistico,nel caso fosse
assuntasenza consultazione
preventiva dell'industria
discografica, sarebbeun
atto ostile enon privo di
conseguenze».Loafferma in
unanota la Federazione
dell'industriamusicale
italianache suonacomeuno
stop alla firma del contratto
diPippoBaudo,annunciato
agiorni e in cantiere.Anche
se laFimi non fa nomi,
ponendoun problema di
procedure. La federazione
«ritieneessenziale prima fare
ilpunto sull'edizione passata
evalutare le diverse
opzioni».

Classica
● Morto Silbermann,

ebreoallaFilarmonica
Si tengonodomani alle 11
nellaChiesadegliArtisti a
Piazzadel Popolo i funerali di
AlfredSilbermann,
scomparsopoche sere fa a
90 anni.Ebreo berlinese,
scampatoa un lager, fuggito
inArgentina, ha avutouna
vitadrammatica fino al1965,
quandodiventò una delle
figuredi riferimento
dell'Accademia Filarmonica
Romana,dove erastato
chiamatoda RomanVlad. Lo
scorsoanno è uscito in
Germania il librodi Jorg
Aufenangersulla sua vita: Il
viaggiodiSilbermann intorno
almondo in novantaanni.

Firenze
● «Corti» in concorso

conmostra suLeone
Daoggial 1˚ aprilesi tiene a
Firenze il concorsodi
cortometraggie animazione
«Sonar International Short
FilmFestival». Lo
accompagnaun omaggio a
Sergio Leonecon una
mostraa Palazzo Vecchio, la
proiezionedi suoi film edi
documentari sul regista. La
rassegnacoinvolge il
Polispazio Hellana di
Agliana, ilPinocchio Jazz
Club, il cinema Grotta di
Sesto, l'Istituto francese e il
cinemaAlfieri, dove dal 28
marzosi svolge il concorso.

Da «Amici» a
«Music Farm»
a Chiambretti:
si «provoca» per
non graffiare
mai il potere

Noia trash nell’uovo di Mammucari
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